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Gazzetta Ufficiale ed ex-attkvi �testimoniano l'impegno di un formatore 

AMARCORD, 
PRESIDE MAINARDI! 

di Leo A vellis 

Raggiunto dal pensionamento e dall'anodina giubilazione della Gazzetta Ufficiale, l'ex-Preside 
dell'IPAS di Stresa resta sulla breccia. 

Più che i riconoscimenti dello Stato, prevalgono quelli dei suoi ex-allievi che, da ogni 
parte del mondo, gli scrivono lettere che rappresentano autentici titoli di Laurea per un Formatore. 

IL « CHI E' »
Ogni uomo vanta una pro­
pria aneddotica, un episodio 
qualsiasi della quale vale a 
caratterizzarne lo stile di vita. 
Di Pinin Farina, ad esempio, 
raccontano che, interpellato 
dalla Volkswagen in vista di 
un rifacimento della vergini­
tà stiHstica del Maggiolino, se 
la sia cavata col suggerimento 
di allargare semplicemente il 
lunotto posteriore della glo­
riosa macchina. 
Dell'aneddotica di Mainardi è 
sufficiente citare un solo epi­
sodio, altrettanto emblema­
tico. 
Sollecitato a suo tempo dal-
1' Amministrazione Provincia­
le di uno dei più grossi cen­
tri del Piemonte a creare dal 
nulla, e nel giro di pochi gior­
ni, uno staff di operatori del­
la ristorazione collettiva, il 
Preside di Stresa se la cavò 
proponendo di rileggersi la 
Parabola della molti-plicazione 
dei pani e dei pesci .... per ri­
sparmiare i denari (del con­
tribuente) e il tempo (dei for­
matori). 
Questi episodi stanno a signi­
ficare che, di fronte a richie­
ste senza capo nè coda, gli uo­
mini di stampo corrispondono 
con linearità, semplicemente 
rimandando la palla, senza i 
funambolismi di chi approfit­
ta di ogni occasione per rim­
pannucciarsi. 
Ricevuto il benservito dello 
Stato, Mainardi con l'anno 
scolastico in corso è diventa­
to un pensionato della Pub­
blica Amministrazione. Non 
già a riposo, perchè è ancora 
lì, sulla breccia, a combattere 
le battaglie per la formazione, 
a gestire corsi di formatori per 
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conto della P.I., a tenere le 
fila del Centro per gli Studi 
turistico-alberghieri e per lo 
sviluppo dell'Istituto profes­
sionale alberghiero (Hospes), 
a partecipare attivamente ai 
meetings AIEST, a collabora­
re ai vari Convegni sulla for­
mazione alberghiera, a cura­
re la collana dei manuali pro­
fessionali sulla ristorazione .... 
Perciò il breve profilo che ne 
facciamo non ha intenzioni 
giubilatorie, ma è solo una 
traccia per meglio capire l'uo­
mo e il formatore. 
Nasce il 5 dicembre del 1912 
a Galliate, in quel di Nova­
ra. A 24 anni si laurea in E­
conomia e Commercio col 
massimo dei voti e lode a To­
rino. Per 50 anni di fila - ad 
iniziare dal '39 - regge le 
sorti dell'I PAS di Stresa, men­
tre nel '55 assume anche la 
direzione dell' Hospes. 
Nel frattempo si cala « den­
tro » il mondo dell'albergo e 
della ristorazione, effettuando 
viaggi di studio e ricerca, os­
servando, annotando, ricavan­
do esperienza diretta dei pro­
blemi reali. 
Già nel 194 7 esce dalle sue 
mani il testo « Principi e at­
tività dell'economia alberghie­
ra » che, unitamente ad una 
serie nutrita di articoli appar­
si sulla stampa, riassume l'e­
sperienza ricavata dalle sue 
fatiche di studioso. 
Tale impegno, nel '49, gli 
merita il titolo di membro 
ordinario dell' AIEST, l' Ass. 
Internazionale degli Esperti 
scientifici del Turismo. 
Nel '51 partecipa alla fonda­
zione della Académie Inter­
nationale du Tourisme di 
Montecarlo , nello stesso tem-

po assume la Presidenza del-
1' Azienda di Soggiorno di 
Stresa, di· cui è tutt'ora Con­
sigliere. 
Nel '65 viene nominato Con­
sole del Touring Club Italia­
no. 
Oltre che all'IP AS di Stresa, 
le sue capacità di docente ven­
gono svolte nel frattempo al­
l'Istituto di Ricerche Turisti­
che dell'Università di Berna, 
nel corso di specializzazione 
in Turismo dell'Università 
« Pro Deo » di Roma e in 
quella di Viterbo, presso il 
«Centro Internazionale di Per­
fezionamento Professionale e 
Tecnico » di Torino e al For­
mez di Cagliari. 
La Gazzetta Ufficiale lo cita 
due volte. La prima è nel '74, 
quando gli viene conferito il 
titolo di Commendatore del­
l'Ordine al Merito della Re­
pubblica. La seconda l'anno 
scorso, allorchè il Ministero 
della P .I. gli assegna il Diplo­
ma di 1 a classe dei « Bene­
meriti della Scuola, della Cul­
tura e dell'Arte». 
In questo profilo abbiamo sal­
tato a piè pari altri titoli uf­
ficiali, anche perchè l'uomo 
Mainardi non si riconosce tan­
to nell'ufficialità (e chi mai 
ha saputo che è Commenda­
tore?) quanto nel privato, nel­
le relazioni umane, nei sen­
timenti di chi ha avuto a che 
fare con lui. 
Chi ha ben seminato ... 
Il vero giudizio sul contadino 
lo si ricava nella stagione del 
raccolto. E oggi le messi di 
Mainardi biondeggiano rigo­
gliose al sole del lavoro alber­
ghiero svolto in ogni angolo 
della Terra. 

I titoli e le prebende ufficiali, 
si sa, patiscono oggi una fa­
ma equivoca. 
Intrallazzi e camarille hanno 
inquinato purtroppo la credi­
bilità dei riconoscimenti pub­
blici. 
Ma quando i pulcini allevati 
nelle scuole prendono l'aire e 
si librano in alto, veleggiando 
sicuri tra prestigiosi orizzon­
ti, lontani dai patri lidi, quan­
do i pulcini diventano aquile 
e testimoniano la nostalgia 
per lo stazzo che li ha alleva­
ti e li ha addestrati ad affron­
tare la vita, allora ogni riser­
va svanisce, allora l'allevato­
re merita a pieno titolo il ri­
conoscimento di tutti, 1v1 
compreso quello dell'ufficia­
lità. 
Il mestiere costringe chi scri­
ve a mettere il naso (e le ma­
ni) nelle faccende e nei docu­
menti privati. In visita al­
l'IPAS di Stresa, mi è capitato 
di « afferrare al volo » l'epi­
stolario che intercorre tra 
l'ex-Preside e gli altrettanti 
« ex » allievi di quell'Istituto, 
oggi disseminati per il mondo. 
A fatica ho strappato da Mai­
nardi il permesso di pubblica­
re tre campioni di quel volu­
minoso dossier. 
La prima lettera è di un mila­
nese, l'ex-allievo Claudio But­
tafava, oggi quarantenne, che 
è arrivato ad occupare la mas­
sima carica direttiva nell'al­
bergo più prestigioso del mon­
do. Notevole, in questa mis­
siva, il richiamo a « dopo 
vent'anni ». 
La seconda è di Floriano Pra, 
Sindaco di Alleghe, pulcino di 
Stresa negli anni 49-51, oggi 
Presidente degli Albergatori 
di Alleghe, Commendatore 
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